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La sociologia della salute è una vibrante area di ricerca che va dagli
studi di salute globale, la macrosociologia della salute e della malattia alla
epidemiologia sociale, la ricerca sui servizi sanitari, la sociologia delle
professioni di cura fino alla sociologia delle emozioni e cognizioni. Aven-
do la salute connotazioni sociali, affettive, cognitive e corporee la sociolo-
gia della salute è uno dei campi di studio sociologici maggiormente orien-
tati verso la interdisciplinarietà.

Questo orientamento che attraversa i confini tematici è stimolato dal
fatto che numerosi sociologi della salute lavorano presso facoltà di medi-
cina piuttosto che in dipartimenti di sociologia. Dunque, sono sfidati a
rendere la loro ricerca rilevante per la medicina, la psicologia clinica, la
promozione della salute e altre discipline di quelle facoltà. Questa neces-
sità ha anche un lato negativo perché questo tipo di ricerche disconnetto-
no le problematiche sociologiche della salute dal cuore disciplinare della
nostra materia.

Solo pochi approcci della ricerca sociologica sulla salute riescono a su-
perare questo dilemma e la sociologia della medicalizzazione è tra questi,
sebbene il suo focus non siano i comportamenti e gli atteggiamenti verso
la salute come tali, bensì i mutamenti nelle definizioni di salute e nei
comportamenti e atteggiamenti verso la salute1. Le condizioni sociali sono
sempre più valutate secondo le loro conseguenze per la salute e il benes-
sere e la teoria della medicalizzazione e trova qui il suo campo di applica-
zione più fecondo, sebbene abbia un approccio critico verso questa evolu-
zione culturale. Questo approccio dimostra inoltre ammirevole resilienza
– non perché ancora rimane fedele ai suoi padri fondatori – ma perché ca-
pace di trasformare se stesso costantemente: dalla teoria tradizionale della
medicalizzazione e gli studi sull’imperialismo medico alla medicalizzazio-
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ne come iatrogenesi, fino agli studi sull’ottimizzazione delle caratteristi-
che normali2.

L’arrivo della sociologia della medicina delle emozioni e cognizioni è
parte di quest’ultima ondata di ricerca sulla medicalizzazione e aiuta a rin-
frescare questa teoria. Essa si relaziona direttamente alla sociologia delle
emozioni e delle identità e quindi alla psicologia sociale in generale. Inol-
tre, come sociologia del mutamento sociale, mette in connessione il perso-
nale con il globale. Il suo sotto-dominio della farmacologizzazione della
normalità connette la sociologia della salute mentale con questioni relative
alle biotecnologie, la neurochimica e le identità. Questo nuovo ambito di
studio non riduce la persona alla struttura e al funzionamento del cervello
– come accade con la neuropsicologia (che come conseguenza espunge la
psicologia dal suo approccio) – ma riflette su come le innovazioni biotec-
nologiche, che permettono la rimodulazione di cognizioni ed emozioni,
trasforma le identità nelle società tardo moderne.

Ho già menzionato un contributo tratto dal numero di Salute e Società
sulla medicalizzazione della vita curato da Antonio Maturo e Peter Con-
rad per mostrare come la più prestigiosa rivista della sociologia della salu-
te italiana non ha mai dimenticato la teoria della medicalizzazione come
vibrante area di ricerca.

Il presente numero di Salute e Società sulla medicina delle emozioni e
cognizioni è una apprezzabile continuazione di questa tradizione. Esso
contribuisce all’ulteriore sviluppo della seconda ondata di ricerca sulla
medicalizzazione in Europa e farà sentire la sua voce all’interno dell’inte-
ra comunità accademica della sociologia della salute. Come attuale Presi-
dente della European Society for Health and Medical Sociology spero che
questo numero non solo rinforzi la comunità europea dei sociologi della
salute stimolando il dibattito e generando nuove acquisizioni, ma che con-
tribuisca anche a trasformare le concezioni degli scienziati che si occupa-
no di salute sul sorprendente intermix tra biotecnologie, identità, cognizio-
ni ed emozioni.
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